
Il rapporto fra pensiero 
e immagine è una costante 
del lavoro di Ettore Sottsass jr 
(1917-2007) che emerge  
con evidenza dal suo archivio,  
creato e donato allo CSAC 
dell’Università di Parma nel  
1979 per testimoniare la sua 
attività dal 1922 al 1978. 
Di questo archivio, una sorta  
di autobiografia, il libro  
dà conto attraverso la 
catalogazione, affiancata  
da alcuni approfondimenti 
storico-critici, che permette  
di ricostruire ricerche,  
rapporti e scambi. 

Grazie ai quasi 14.000 piccoli 
fogli, tempere, schizzi, disegni 
progettuali, appunti, quaderni  
e qualche rara fotografia,  
è possibile restituire le tracce  
di frequentazioni e di confronti 
linguistici, mettendo in luce  
la specificità del lavoro 
di Sottsass, dal disegno degli 
interni al progetto di architettura 
e di design. Ne emerge uno 
spaccato dei momenti più 
significativi di collaborazione 
con l’industria e quindi l’avvio 
di una riflessione su una 
nuova idea di design negli 
anni settanta. 
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265. Studi per sedia Poupouf, 
Poltronova 
data: 1969 circa
consistenza: 13 schizzi

266. Studio per maniglia 
data: 1969 circa
consistenza: 8 schizzi

267. Studi per Mobili Grigi in fiberglass, 
Poltronova
data: 1969-1970
produzione: 1970
consistenza: 27 disegni, 1 stampa 
fotografica al bromuro d’argento, 2 collage, 
4 stampati, 1 stampato con interventi, 
1 menabò
bibliografia essenziale: Höger 1993, pp. 
92-93; Ettore Sottsass 1994, pp. 45, 78-79; 
Labaco 2006, p. 28; Thomé 2014, pp. 190, 
196-198

Nel maggio 1970 Poltronova presenta 
all’Eurodomus 3, che si tiene al Palazzo 
dell’Arte di Milano, i Mobili Grigi di Ettore 
Sottsass (scheda 479).
Si tratta di una serie realizzata in fibra di 
vetro (fiberglass), tecnologia utilizzata nel 
campo nautico per realizzare gli scafi delle 
barche, ma ancora sperimentale nel cam-
po del design. 
La verniciatura lucida, monocroma, di un 
grigio scuro uniforme, crea, assieme alle 
luci al neon colorate che fuoriescono dal 
corpo di alcuni mobili, un’atmosfera irreale, 
sospesa. 
La collezione comprende il letto matrimo-
niale Elledue, con testata luminosa rosa 
– che sarà proposta successivamente in 
azzurro –, l’armadio Bicinque, coronato 
da un cappello luminoso al neon giallo, il 
mobile angolare Unisex, con due neon 
arancioni posti ai lati delle due ante sot-
tovuoto, lo specchio Ultrafragola, con cor-
nice luminosa al neon rosa, lo scaffale a 
tre ripiani Essetre, il tavolo Aromatico, la 

265. Studi per sedia, s.d. (1969 circa), 
pennarello su carta, 265 x 210 mm,  
cod: B039829S

267.2 Studi per mobili, s.d. (1969-1970), 
pennarello su carta, 280 x 208 mm,  
cod: B004727S-6425/6513

267.1 Studio per la testata luminosa del letto Elledue, s.d. (1969-1970), 
matita e pastello su carta, 295 x 210 mm, sul recto: “pagina 4” e intestazione 
“Olivetti Ufficio Ricerche Design”, cod: B039468S-6425/6522

267.3 Studi per mobili, s.d. (1969-1970), 
pennarello su carta, 196 x 230 mm,  
cod: B004724S-6425/6516

266. Studio per maniglia, s.d. (1969), 
matita, pastello e pennarello su carta, 267 x 200 mm, 
sul recto: indicazioni di colore,  
cod: B039813S



243COLLABORAZIONE CON L’INDUSTRIA. POLTRONOVA (1957-1973)

sedia Malatesta e il portadischi/portarivi-
ste Piquattro. Fanno inoltre parte di que-
sta sperimentazione le lampade Bruco e 
Cometa.
I mobili vengono presentati con il marchio 
Design Centre, divisione di Poltronova crea-
ta qualche anno prima per presentare i pro-
getti più avanzati.
Attraverso le immagini realizzate successi-
vamente con il fotografo Alberto Fioravanti 
(alcune delle quali usate per illustrare l’ar-
ticolo Could anything be more ridiculous? 
Sottsass 1970c) in cui si vede una don-
na con la testa reclinata sul tavolo, o una 
mano che appare da dietro la testata del 
letto, o ancora una gamba che spunta fuori 
dall’armadio eccetera, Sottsass chiarifica il 
senso del progetto: “Il fatto che mettessi 
dentro queste gambe […] questi pezzi […]
già denunciava che questi mobili sono di-
segnati, in un certo senso, per un’esisten-
za che ha coscienza del disastro esisten-
ziale. Non sono disegnati per una famiglia 
piccolo borghese, tutti contenti e felici e 
così via, creano un ambiente quasi metafi-
sico… strano”. (Balena Arista 2007, p. 70). 
D’altronde il grigio, scrive Sottsass, è “un 
colore molto triste… voglio dire un colore 
che vuol creare dei problemi a chi lo vor-
rebbe usare per fare pubblicità a detergen-
ti, dentifrici, vermouth, aperitivi in genere, 

elettrodomestici, deodoranti e cose del ge-
nere” (Sottsass 1970c, pp. 29-37).
I disegni di studio del fondo CSAC relativi 
a questo progetto contano una serie di va-
rianti di studio in cui forme curve, sensuali, 
“tondeggianti e gonfiate” come le defini-
sce l’autore (Sottsass 1970g), si rincorrono 
a formare onde e gradoni. 
Tra il progetto di questi mobili e le cera-
miche Yantra, prodotte l’anno prima sem-
pre per il Design Centre Poltronova, c’è 
un chiaro legame formale. Su alcuni fogli 
di carta intestata “architetto ettore sott-
sass jr.” troviamo diversi studi per la sedia 
Malatesta. Si tratta di numerose ipotesi, 
di cui due dotate anche di braccioli. In al-
cuni disegni Sottsass annerisce o esalta 
con un segno più spesso il basamento 
della sedia, che rimanda al profilo della 
ceramica Yantra modello Y30. La coinci-
denza del segno è perfetta, come se la 
ceramica fosse ingigantita e trasformata 
nella base della seduta, che diventa quin-
di uno strumento rituale, proprio come lo 
sono le Yantra. Accanto alla sedia, sullo 
stesso foglio, è disegnato in modo chia-
rissimo un tavolo Loto: la sua immagine 
è sovrapponibile a quella, nuova, del ta-
volo Aromatico, che gli è equivalente nel 
piano rotondo dal bordo stondato e nelle 
proporzioni generali; manca all’Aromatico 
la base circolare, sostituita da un fusto 
molto più largo e lavorato.
In un disegno eseguito con pennarelli colo-
rati, in cui si vedono delle versioni dei mo-
bili piuttosto ridondanti rispetto a quelli che 
verranno effettivamente realizzati – il che 

fa pensare a un primo studio – appare un 
Superbox a strisce verticali, disegnato con 
un pennarello celeste; davanti a questo c’è 
un mobile aperto simile a un tempietto, 
con un coronamento a zig zag che riprende 
la forma di quello che diventerà il porta-
dischi; attorno a questo fulcro centrale si 
trovano un mobile che prefigura l’armadio 
Bicinque, una sedia Malatesta (l’unico og-
getto ad apparire qui già con la sua forma 
definitiva) e accanto alla sedia un alto pa-
rallelepipedo, che fa pensare a quella che 
sarà la lampada Cometa. In basso sul di-
segno, molto visibile, anche per il colore 
arancio, una ceramica Yantra, il modello 
Y20 per l’esattezza, posta su un basamen-
to lavorato. C’è già in questi segni una sor-
prendente anticipazione di quello che sarà 
il linguaggio sviluppato dieci anni dopo con 
Memphis.
In uno schizzo in cui appaiono anche due 
Superbox, Sottsass allinea, sulla parete 
di fondo, al centro l’armadio Bicinque e ai 
suoi due lati due specchi Ultrafragola, e 
ancora, ai lati di questi, due mobili angola-
ri Unisex, a chiudere simmetricamente la 
composizione. In primo piano, davanti agli 
altri mobili, in senso longitudinale, il letto 
Elledue, che li copre parzialmente, come 
fosse un altare con sullo sfondo gli ele-
menti secondari del rito.
Molto affascinanti una serie di disegni di 
studio per la lampada Bruco, a matita e pa-
stelli colorati, in cui si nota come questa 
fosse stata pensata probabilmente come 
testata o come finale del letto Elledue.
La tecnologia del fiberglass, così inusuale 
nel campo del design, ha bisogno della rea-
lizzazione di complessi stampi che rendono 
molto alto il costo finale di questi mobili; 
questo, assieme all’immagine straniante, 
determina il fallimento commerciale del 
progetto. Solo lo specchio Ultrafragola 
entra nel catalogo dell’azienda, mentre gli 
altri mobili rimangono allo stadio di pro-
totipi o vengono realizzati in pochissimi 
esemplari. Sottsass riconoscerà sempre a 
Sergio Cammilli il coraggio di aver investito 
in questa costosa sperimentazione (Balena 
Arista 2007, p. 69).
Bibliografia di riferimento: Createvi 1970; 
Ecco 1970; Sottsass 1970c; Di Castro 
1976; Santini 1977; Sambonet 1985; Höger 
1993; Radice 1993; Carboni 2006; Balena 
Arista 2007; Castelli, Antonelli, Picchi 2007; 
Balena Arista 2016.

Francesca Balena Arista

267.4 Studi per lampada Cometa, s.d. (1969-1970), 
pennarello su carta, 280 x 205 mm,  
cod: B039800S

267.5 Prova di stampa per pagina pubblicitaria dei 
Mobili Grigi prodotti per la divisione Design Centre 
di Poltronova, s.d. (1969-1970), 
stampato con interventi a pennarello e matita su carta, 
430 x 495 mm,  
cod: B039462S-642576525
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